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a finanziare spese di cm non sia stata perfezionata la relativa obbligazione giuridica, sono 

rappresentate contabilmente nel risultato di amministrazione tra le quote vincolate.113 

Con le modifiche al principio contabile generale della competenza finanziaria n. 16 di cm 

all'allegato 1 del d.lgs. n. 118/2011 (apportate dal Decreto del Ministero dell'economia e delle 

finanze del l" dicembre 2015), è stato aggiunto che "le spese di investimento, per le Efuali deve 

essere dato specificamente atto di avei-e predisposto la copertura comprendono anche le spese per 

acquisizione di partecipazioni azionarie e conferimenti di capitale, ancorché siano classificate al 

titolo terzo della spesa". ll4 

5.3 Il debito autorizzato e non contratto 

L'articolo 40 del citato d.lgs . n . 118/2011 prevede che, nelle more dell'applicazione del capo IV 

della 1. n. 243/2012 inerente il ricorso all ' indebitamento ed il concorso degli enti territoriali alla 

sostenibilità del debito pubblico, il totale delle spese di cui si autorizza l'impegno può essere 

superi.01·e al totale delle entrate che si prevede di accertare nel medesimo esercizio, purché il 

relativo disavanzo sia coperto da mutui e altre forme di indebitamento autorizzati con la legge di 

approvazione del bilancio nel rispetto della normativa in materia di indebitamento dettata dal su 

enunciato articolo 62. 

Le disposizioni dettate dal richiamato capo IV della I. n. 243/2012 entreranno in vigore dal 1 ° 

gennaio 2016 e pertanto, il comma 2 dell'art. 40 dispone che, a decorrere dal 2016, il disavanzo di 

amministrazione derivant_e dal debito autorizzato e non contratto per finanziare spesa di 

investimento, risultante dal rendiconto 2015, può essere coperto con il ricorso al debito che può 

essere contratto solo per far fronte ad effettive esigenze di cassa. 

Nell'ambito delle operazioni di riaccertamento straordinario volte all'adeguamento dei residui 

attivi e passivi risultanti al 1 ° gennaio 2015 al principio generale della competenza finanziaria, il 

Decreto del Ministero dell'Interno del 2 aprile 2015 precisa che il maggior disavanzo cli 

amministrazione derivante dal riaccertamento straordinario dei residui delle Regioni deve essere 

deterlllinato, tra l'altro, al netto del disavanzo derivante dal debito autorizzato e non contratto 

alla data del riaccertamento straordinario. 

L'art. 9, co. 5, del d.l. 19 giugno 2015, n. 78, convertito con modificazioni dalla 1. 6 agosto 2015, 

n. 125, aggiunge che il disavanzo al 31 dicembre 2014 delle Regioni, al netto del debito autorizzato 

m Cfr. Sezione delle autonomie, delibernzione n. 4/SEZAUT/2015/INPR pubblicata sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica 
Italiana del 10/03/2015, supplemento oi-d.inario n. 57. 
IU Si ,rammenta ehe ai sensi dell'an. 36, co. 5, del d.lgs. n.118/2011, le Regioni adottano i principi contabili generali ed i principi 
contabili applicati di cui agli allegati"n. l e .n. 4 del citato decreto. 
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e non contratto, può essere ripianato nei sette esercizi successivi a quote costanti, contestualmente 

all'adozione di una delibera coru,iliare avente ad oggetto il Piano di rientro dal disavanzo, 

sottoposto al parere del collegio dei revisori e nel quale sono individuati i pi·ovvedimentì necessari 

a ripristinare il pareggio. 

La disposizione enunciata costituisce, q1ùndi, un'espressa deroga all'art. 42, co. 12, del d.lgs. n. 

118/2011 che prevede che il disavanzo di amministrazione può anche essere ripianato negli esercizi 

considerati nel hilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della legislatura regionale, 

contestualmente all'adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal 

disavanzo nel quale siano individuati i provvedimenti necessari a ripristinru·e il pareggio. 

Con l'entrata in vigore della nuova normativa, il sistema del ricorso dei cosiddetti "mut1ù a 

paTeggio" si appresta ad essere supernto. 

Tale sistema aveva indotto le Sezioni regionali a sollecitare una puntuale clabora1.ione e 

conseguente allegazione in sede di approvazione dei bilanci, dei relativi assestamenti e dei 

rendiconti, di specifici documenti che ponessero in evidente e palese correlazione i mutui stip1ùati 

a pareggio con le spese di investimento dagli stessi finanziate. 115 

Infatti, il primo problema, individuato da.Ile Sezioni regionali di controllo, risiede nel rendere 

verificabile che i mutlÙ iscritti "a pareggio", in sede di assestamento di bilancio, cioè quando viene 

definitivamente quantificato l'eventuale disavanzo di competenza, siano realmente destinati a 

finanziare spese di investimento, ai seru,i dell'art. 3, commi 16-21 della I. n. 350/2003, rilevato che, 

ove in sede di assestamento, l'autorizzazione alla copertura del disavanzo sia approvata per un 

importo superiore rispetto a quello autorizzato in sede di bilancio preventivo, essa deve essere 

documentata con modalità speculari a quanto previsto in sede di bilancio di previsione, al fine di 

dai:e dimostrazione che non si sia concretizzata la violazione dell'art. 119, co. 6 della Costituzione. 

Al riguardo, la Sezione regionale di controllo per il Lazio ha sottolineato che la genericità 

dell'autorizzazione, così come formulata nell'esercizio 2014, non ha consentito di verificare se la 

Regione abbia effettivamente osservato le regole ed i limiti previsti dalla l. n. 350/2003 e non ha 

garantito che il "maggiore ricorso all'indebitamento" (rispetto a quello documentato con lo 

specifico documento allegato al bilancio preventivo) sia esente da vizi poiché non è stato fornito 

il dettaglio delle tipologie di investimento in concreto programmate; inoltre, in presenza di nna 

situazione finanziaria di deficit come quella del Lazio, avrebbe dovuto procedersi anche alla 

verifica della sostenibilità prospettica del cd. "mutuo a pareggio", cioè della capacità della 

115 Sezione regionale cli controllo per la Basilicata, relazione allegata al giudizio ùi parificazione del rendiconto regionale 
dell'esercizio 2014 approvata con decisione n. 34/2015/P ARI (pag. 120 e ss) . 
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Regione di pagare, in futuro, tntte le spese autorizzate in precedenza e coperte con entrate da 

indebitamento solo stanziate (impegni di spesa in misura superiore al totale delle eritrate, cioè in 

disavanzo) posto che il ricorso allo strumento del "mutuo a pareggio" senza monitorare la reale 

capacità di ''rientro" del bilancio regionale, cioè di onorare le obbligazioni assunte senza entrate 

corrispondenti accertate, ha comportato, negli anni, una crescita esponenziale di spesa 

autorizzata senza copertura e, conseguentemente, un abnorme awnento del disavanzo (finanziario 

ed effettivo ).116 

Anche la Sezione regionale di controllo per il Veneto ha sottolineato che l'incertezza sull'effettiva 

osservanza del vincolo di destinazione a spese di investimento dei mutui ''a pareggio" autorizzati 

dalla legge di approvazione del bilancio regionale, peraltro, trova origine nella circostanza che, 

con il mutuo a pareggio, si dà copertura all'intero disavanzo generato dalla gestione di 

competenza, costituito dalla differenza tra tutte le spese da impegnare e tutte le entrate da 

accertare nell'esercizio, così che può ritenersi che l'indebitamento autorizzato sia stato previsto a 

copertura anche delle spese correnti oltre che delle spese di investimento, in violazione dell'art. 

119, sesto comma Cost.117 

Deve, pertanto, ribadirsi che la copertura del disavanzo con mutuo a pareggio è soggetta 

all'osse1·vanza del vincolo qualitativo posto dall'art. 119, ultimo comma, della Costituzione che, 

nel porre il divieto di 1icorrere all'indebitamento per spese diverse da quelle di investimento, 

impone che i disavanzi di bilancio ai quali sono destinati i finanziamenti a pai·eggio conispondano 

effettivamente a spese di investimento. 

Durnnte l'esercizio 2014, si è, invece, rilevata una significativa contrazione del debito potenziale 

della Regione Friuli-Venezia Giulia nell'ottica di una sua completa definizione nell'ambito ed ai 

fini del processo di armonizzazione dei sistemi e degli schemi di bilancio; tale riduzione del debito 

potenziale, come evidenziato dalla competente Sezione regionale, è frutto della sinergia tra diverne 

116 Seziot\e regionale di controllo per il Lazio, relazione allegata al giudizio di pa1ifieazione del rendiconto regionale dell'esercizio 
2014 approvata eon decisione n. 180/2015/P AIU (pag. 109 e ss.) ov<: si specifica che, mentre l'art. 21, eo. 2, lett. e) della I. r. n 
25/2001 impone che dehba essere allegato al bilancio di previsione anche l'elenco dei capitoli finanziati con mdcbitamento, at\aloga 
prevision.e manca per la fase dei.I'asscatamcnto, dove la contrazione dei mutui è autorizzata "~a pareggio", senza alcun riferimento 

alle spese di dcstmaziot\e. La rclaziot\c aggiunge., moltrc, che: "solo una Regione che ha disp.onibilùà di cassa propn'.a può permenersi 
di c.ontinu.are a. copri.re spese in disava.n.zo con indebitamento stanziato) ma non contra.no, in qu.anto ri.esce con surplus di c:assa a. far 
front.e al disavanzo di competenza; al contrario, il sistematico n'corso al "mutu.o a pareggio" per una regione in deficit di cassa, come la 
Regione Lazio, significa predisporre le condizioni di dissesto" (pag. 116). Il fuianz.iamento di tale disavanzo per effetto dell'emrata 
in ~ore del d.l. n. 179/2015 (art. 1, co. 6) è esaminato nel paragrafo 6.3 della presente relazione. 
117 Sezione regionale di controllo per il Veneto, smtcsi della relazione allçgata al giudizio di parificazione del rendiconto regionale 
dell'esercizio 2014 reso m data 19 novembre 2015 (pag.15) . 
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linee d'azione: riduzione delle nuove autorjzzazioni all'indebitamento, sostituzione di parte del 

debito potenziale con autofinanziamento ed accantonamenti a bilancio.118 

5.4 Le definizioni di indebitamento e spesa di investimento 

Le definizioni di indebitamento e di spesa di investimento sono state modificate per effetto 

dell'art. 75 del d.lgs. n. 118/2011, come integrato dall'art. 1, co. 1, lett. aa), del d.lgs. n. 126/2014 

che ha novellato l'elencazione delle fattispecie di indebitamentq di cui all'art. 3, co. 17, I. 

Il . 350/2003. 

Come chiarito dalla Corte costituzionale, i concetti di indebitamento e di investimento devono 

essere univoci sull'intero territorio nazionale e per questo motivo la loro individuazione è di 

competenza dello Stato dal momento che non si può ammettere che ogni Ente, e così ogni Regione, 

faccia in proprio le scelte di concretizzazione delle nozioni di indebitamento e di investimento.119 

Secondo il vigente dettato legislativo, costituiscono indebitamento, agli effetti dell'art. 119, sesto 

comma, della Costituzione, l'assunzione di mutui, l'emissione di prestiti obbligazionari, le 

cartolarizzazioni relative a flussi futuri di enn:ata, a crediti e a attività finanziarie e non 

finanziarie, l'eventuale somma incassata al momento del perfezionamento delle operazioni 

derivate di swap ( cosiddetto upfront), le operazioni di leasing finanziario stipulate dal 1 ° gennaio 

2015, il residuo debito garantito dall'ente a seguito della definitiva escussione della garanzia. 

Inoltre, costituisce indebitamento il residuo debito garantito a seguito dell'escussione della 

garanzia per tre annualità consecutive, fermo restando il diritto di rivalsa nei confronti del 

debitore originario. 

Con le modifiche apportate dal richiamato art. 75 del d.lgs. n. 118/2011, la noz10ne di 

indebitamento si amplia per effetto dell'inclusione delle operazioni di leasing finanziario stipulate 

dal 1 ° gennaio 2015, del residuo debito gaTantito dall'ente a seguito della definitiva escussione 

della garanzia e dell'eliminazione (per le operazioni di cartolarizzazione) del riferimento al 

corrispettivo inferiore all'85% del pTezzo di mercato dell'attività oggetto di valorizzazione. 

Non costituiscono, invece, indebitamento, agli effetti del citato art. 119, le operazioni che non 

compoi-tano risorse aggiuntive, ma consentono di superare, entro il limite massimo stabilito dalla 

nm·mativa statale vigente, una momentanea carenza di liquidità e cli effettuare spese per le quali 

è già prevista idonea copertura di bilancio. 

110 Sezione regionale di controllo per il Friuli Venezia Giulia, relazione allegata al giudizio cli pa.rifica~ione del 1·endiconto regionale 
dell 'ese1·cizio 2014 approvata con decisione n. 95/2015/P ARI (pag. 325 e s.s). 
119 Corte costituzionale, sentenze n . 4-25/2004, e n. 188/2014. 
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Trattasi delle fattispecie riconducibili alle anticipazioni di cassa che, secondo l'insegnamento della 

Consulta, sono caratterizzate da una causa gimidica nella quale si combinano la funzione di 

finanziamento con quella di razionalizzazione dello sfasamento temporale tra flussi di spesa e di 

entrata, attraverso un rapporto di finanziamento a breve termine tra ente pubblico e tesoriere; la 

causa di finanziamento dell'anticipazione è stata, quindi, ritenuta compatibile con il divieto di 

cui all'art. 119, sesto comma della Costituzione, nei casi in cui l'anticipazione sia di breve durata, 

sia rapportata a limiti ben precisi e non costituisca surrettiziamente un mezzo di copertura 

alternativo della spesa.120 

Infatti, il frequente ricorso alle anticipazioni di tesoreria può essere sintomo di una precarietà 

degli equilibri struttuxali di bilancio, soprattutto quando il ricorso all'istituto prescinde dai 

momenti topici della gestione ordinaria nei quali sono maggiori i rischi di illiquidità 121; tale 

anomalia è stata recentemente riscontrata dalla Sezione regionale di controllo Lazio, che ha 

rilevato che la Regione Lazio, nell'esercizio 2014, come per il quachiennio precedente, ha fatto un 

costante ricorso all'anticipazione di tesoreria , sebbene con andamenti migliorativi ed, al riguanlo, 

ha sottolineato che l'assenza di disponibilità finanziarie rappresenta un fenomeno tutt'altro che 

eccezionale, ma strutturale e connaturato alla gestione finanziaria. 122 

L'art. 3, co. 18, della citata I. n. 350/2003, come modificato dalla lett. b) del comma 1 dell'art. 75, 

del d.lgs. n. 118/2011, aggiunto dall'art. 1, comma 1, lett. aa), del d.lgs. n. 126/2014, specifica che, 

ai fini di cuì all'articolo 119, sesto comma, della Costituzione, costituiscono investimenti: a) 

l'acquisto, la costruzione, la ristrutturazione e la manutenzione straordinaria di beni immobili, 

costituiti da fabbricati sia residenziali che non residenziali; b) la costruzione, la demolizione, la 

ristrutturazione, il recupero e la manutenzione straordinaria di opere e impianti; c) l'acquisto di 

impianti, macchinari, attrezzature tecnico-scientifiche, mezzi di trasporto e altri beni mobili ad 

utilizzo pluriennale; d) gli oneri per beni immateriali ad utilizzo pluriennale; e) l'acquisizione di 

aree, espropri e servitù onerose; f) le partecipazioni azionarie e i conferimenti di capitale, nei limiti 

della facoltà di partecipazione concessa ai singoli enti mutuatari dai rispettivi ordinamenti; g) i 

contributi agli investimenti e i trasferimenti in conto capitale a seguito di escussione delle garanzie 

destinati specificamente alla realizzazione degli investimenti a cura di un altro ente od organfamo 

appartenente al settore delle pubbliche amministrazioni; h) i contributi agli investimenti e i 

120 Corte Costituz.ionale, seutenza n. 188/2014. 
121 Sezione delle autonomie, deliberazione n. 23/SEZAUT/2014./Ql\UG, con riferimento a una questione di massima sollevata 
nell ' ambito del controllo ai sensi dell'art. 1, eornrni 166 e 167, I. 23 dicembre 2005, n. 266. 
l22Sezione regionale di controllo per il Lazio, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2014 approvata con 
deliberazione n. 180/2015/PARI (_pag.126). 
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trasferimenti m conto capitale a seguito di escussione delle garanzie in favore di soggetti 

concessionari di lavori pubblici o di proprietari o gestori di impianti, di reti o di dotazioni 

funzionali all'erogazione di servizi pubblici o di soggetti che erogano servizi pubblici, le cui 

concessioni o contratti di servizio prevedono la retrocessione degli investimenti agli enti 

committenti alla loro scadenza, anche anticipata. In tale fattispecie rientra l'intervento 

finanziario a favore del concessionario; i) gli interventi contenuti in programmi generali relativi a 

piani urbanistici attuativi, esecutivi, dichiarati di preminente interesse regionale aventi finalità 

pubblica volti al recupero e alla valorizzazione del territorio. 

Secondo le disposizioni contenute al punto 5.3 del principio contabile, allegato n. 4/2 al d.lgs. 

n. 118/2011, la copertura finanziaria delle spese di investimento che comportano impegni di spesa 

imputati a più esercizi deve essere predisposta - fin dal momento dell'attivazione del primo 

impegno - con riferimento all'importo complessivo della spesa dell'investimento, sulla base di un 

obbligazione giuridica perfezionata o di una legge di autorizzazione all'indebitamento. 

Costituiscono, inoltre, idonea copertura finanziaria delle spese di investimento, impegnate negli 

esercizi successivi, le risorse accertate ed imputate all'esercizio in corso di gestione (accantonate 

nel fondo pluriennale vincolato stanziato in spesa), l'avanzo di amministrazione o le entrate già 

accertate imputate agli esercizi successivi, la cui esigibilità è perfezionabile mediante 

manifestazione di volontà pienamente discrezionale dell'ente o di altra pubblica 

amministrazione.123 

Deve, inoltrn, aggi1mgersi che la legge di stabilità 2016 autorizza le Regioni e le Prnvince 

autonome ad istituiJ:e un apposito 01·ganismo strumentale per gli interventi finanziati da risorse 

eurnpee. Allo scopo, dispone il trasferimento a tale organismo di tutti i crediti regionali 

riguardanti le risorse europee e di cofinanziamento nazionale e di tutti i debiti regionali inerenti a 

tali tipologie di intervento come risultanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate, 

qualificando come debito della Regione o della Provincia autonoma nei confronti dell'organismo 

l'eventuale differenza positiva tra i debiti e i crediti trasferiti.124 

12, Con il d.m. l O dicembre 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 22 dicembre 2015, è stnto, inoltre, previsto, nll'nrt. 1 
(prineìpio cont11bile generale n. 16 coueernente la contabilità finanziaria) che può costituixe eopertma agli investimenti imputati 
all'eseTcizio in corso il saldo positivo deU'equìlihrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria, risultante dal prospetto 
degli equilibri allegato al bilancio di ptevisione. Il medesimo artieolo precisa auche le modalità di copertura agli investimenti 
imputati agli esercizi successivi consicleTati nel bilancio di previsione. 
L'art. 3 dol predetto decreto, speeilìca ulteriormente toli eoneetti disponendo l ' integrale sostituzione del paragrafo 5.3 del principio 
contabile allegato 4/2 in materia di impegni e copeTtura delle spese di investimento. 
12-1 Cfr. art. l, co. 792 e scg. delln eitaUl I. n. 208/2015. 
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5.4.1 Le ope1·azioni di indebitamento e le attività di investimento nelle relazioni 

delle Sezioni di controllo allegate ai giudizi di parificazione dei rendiconti 

1·egionali 

Le Sezioni riunite per la Regione Trentino-Alto Adige hanno posto particolare attenzione alle 

richiamate definizioni legislative di indebitamento ed investimento dopo aver esaminato le 

concessioni di credito infruttifere effettuate da parte della Regione alle Province autonome ed alle 

relative società controllate per lo sviluppo del ten-itorio, ai sensi della l. r. 13 dicembre 2012, n . 8 

ed hanno qualificato come indebitamento contrntto verso la Regione le corrispondenti riscossioni 

di credito ottenute dalle Province autonome che hanno assunto l'obbligo di restituire, alla 

scadenza in un'unica soluzione, le somme riccvute.1 25 

Ciascuna Provincia deve, inoltre, annualmente rendicontare le somme ricevute incluse quelle 

assegnate alle proprie società, con evidenza delle risorse impiegate nei diversi ambiti di 

intervento .126 

Tuttavia, in merito a tali operazioni, sono stati individuati dalle Sezioni riunite per la Regione 

Trentino-Alto Adige svariati profili di illegittimità con particolare riferimento: 1) alla parte di 

indebitamento assunto direttamente dalle Prnvince, per la mancata contestuale definizione del 

piano di ammortamento come previsto dall'art. 119 della Costituzione; 2) alla non fìnanziahilità, 

mediante ricorno all'indebitamento, di contributi a fondo perduto a favore di imprese e famiglie 

(cfr. art. 3, co. 21-bis, della l. n. 350/2003); 3) all'obbligo di garantire, in adempimento di precisi 

impegni assunti in sede internazionale e comunitaria, sempre e comunque il rispetto della c.d. 

"regola aurna", in relazione alla nozione legale di investimento contenuta nella I. n. 350/2013 (che 

finalizza le risorse acquisite con l'indebitamento ad un aumento della ricchezza prodotta, ossia ad 

un incremento del patrimonio dell'Ente); 4) all'obbligo di adeguamento alle disposizioni 

125 Le modn.lità cli intervento individuate dalla Regione autonoma Trentino Alto Adige prevedono concessioni di credito: per il 
finanzinroento di fondi cli rotazione per investimenti degli enti locali, per la dotazione di fondi rischi per la prestazione di garanzie 
per l'export, per l'attivazione cli strumenti finanziari , per il finanziamento cli investimenti utili al sistema economico ,mche 
attraverso l'utilizzo dei fondi di rotazione per il sostegno e lo sviluppo delle imprese, per l'istituziono cli un progetto risparmio casa, 
per la partceipazioni nel capitale cli imprese, per la dotazione di fondi cli rotazione per l'acqttIBto cli aree produttive, per la 
concessioni cli crediti alle imprese, per la creazione cli fondi ehiusi che investono in obbligazioni e per l'effettuazione di operazioni 
cli partenariato pubblico/privato (Sezioni riunite per la Regione Thenrino-Alto Adige, relazione al rendiconto generale dell'esercizio 
finanziario 2014 della Provincia autonoma cli Bolzano allegata alla decisione cli parifica n. 3/PARI/2015 del 25/06/2015, pag. 194). 
La relazione 81 rendiconto generale dell'esercizio finanziario 2014- della Provincia autonoma di Trento, allegata nlla decisione n. 
2/P ARl/2015 (pag. 61-66), precisa che le risorse assegnarn alla Provincia autonoma di Trento sono state iscritte nel capitolo 
141600, denominato "Entrale derivanti dalla concession.6 di crediti da pane della Regione Trentino Alto Adige", all'interno del Titolo 
IV "Ent.rale derivanti da aliena:z:ioni, da trasformazioni di capila/e, da riscossione di crediti e da lrasferùmmti in conio capitale", del 
bilancio provinciale, ed in particolare sotto la categoria 2 "Riscossione di crediti". Inoltre, nel conto del patrimonio, risulta iscritto 
nella voce "debiti diversi" l'importo di€. 60.000.000 nei confronti della Regione autonoma Thentino-.Alto Adige. 
l2fi Sezioni riunite per la Regione Trentino-Alto Adige, xelazione allegata al giudizio di parificazione del l'endiconto generale 
dell'esercì.zio finanziario 2014 della Provincia autonoma di Trento, approvata con decisione n. 2/P ARI/2015 (pag. 64) . 
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comunitarie rn materia di xispetto degli aiuti di Stato e di concorrenza; 5) ad esigenze di 

trasparenza e di correttezza nell'esposizione dei dati contabili con riguardo agli avanzi di 

amministrazione registrati nel 2014, che non tengono conto delle quote di ammortamento annuale 

dei prestiti infruttifeTi erogati dalla Regione.127 

Si è, poi, richiamata la qualificazione di investimento di cu.i all'ru:t. 3, commi 18 e seguenti, della 

1. n. 350/2003, da cui deriva la non frnanziahilità, mediante ricorso all'indebitamento, di tutti i 

contributi a fondo perduto (trasferimenti) in favore delle imprese e delle famiglie e si è invitata la 

Provincia autonoma di Bolzano ad assicurare "il rispetto del fondamentale principio della 

conispondenza tra indebitamento e spese di investi.mento stabilito dall'art. 119 della 

Costituzione", nonché la finalizzazione degli investimenti nei termini di cui alla sopra citata legge 

dello Stato.128 

La Sezione di controllo pe1· il Trentino-Alto Adige, sede di Trento, anche richiamando 

l'orientamento espresso da questa Sezione con la deliberazione n. 30/SEZAUT/2015/QMIG, ha 

aggiunto che: "costituiscono investimenti ai sensi dell'art. 119, c. 6, della Costituzione solo qnegli 

interventi che determinano un incremento patrimoniale dell'Ente che assume debito" e dopo aver 

rammentato quanto pTescritto dall'art. 3, co. 18, della 1. n. 350/2003, che reca un elenco esaustivo 

di interventi qualificabili come investimento ai sensi dell'art. 119, co. 6, della Costituzione, ha 

precisato che in tale elenco non è dato rinvenire alcuna ipotesi di "finanziamento, sostegno, 

rafforzamento patrimoniale, innovazione e internazionalizzazione delle imprese"; situazioni, queste, 

che non determinano alcun incremento patrimoniale peI" l'Ente che assume debito.129 

Attualmente, con l'introduzione del co=a 1-bis all'art. 199 del d.lgs. n. 267/2000, ad opera del 

d.lgs. n. 118/2011, è stato Tihadito il divieto di utilizzo per spesa coITente delle entrate da 

1·iscossioni di crediti, incluse nella lett. c) del predetto articolo tra le fonti di finanziamento degli 

investimenti. 

121 Sezioni riunite pex la Regione Trentino-Alto Adige, relazione allegata alla decisione n. 2/PARl/2015 (pag. 59 e ss·.) ; relazione 
allegata al giudizio di parificazione del rendiconto gene1·ale dell' escl'cizio finanziru:io 2014, del rendiconto generale dell'esercizio 
finanziario 2014 della Provincia autonoma di Bolzano •pprovata con decisione n. 3/P ARI/2015 (pag. 192 e ss.) ove si evidenzia, 
tra l'altro, che nel Titolo Ili (spese per rimborso prestiti) del conto finanziario 2014 non figura alcuna voce cli spesa connessa alla 
restituzione delle somme alla Regione ed alla società Alto Adige Finance Spa e che il relativo debito (70 milioni) è in ogni caso 
indicato fra le voci passive del conto del patrimonio quale debito a lungo termine da operazioni creditizie. 
U8 Sezioni riunite per la Regione Trentino-Alto Adige, relazione allegata alla decisione n. 3/PARI/2015 (pagg. 197-198). 
129 Sezione cli controllo per il Trentino-Alto Adige, sede di Trento, dclibe!'a2ione n. 25/2015/FRG del 22 dicembre 2015. La Sezione 
regionale dubita, pertlliltO, della legitti.nrità costituzionale delle leggi l'egionali e provinciali nelle parti in cui si dispone la 
destinazione delle risorse finanziai·ie nffiuitc "a debito" alla Provincia autonoma per il fino.nzimncnlo di spese non classificabili 
come di investimento, trattandosi di progetti di '"crescita, :rafforzamento patrimoniale, innovazione ed internazion-alizzazione delle 
imprese" locali (art. 1, co. 3 eco . 5, Lr. n. 8/2012), ovvero di ''fo11di di rotazione finalizzaci a sostenere gli i11ves1imenti e la gestione 

delle imprese, comprese •[«elfo turistiche e alberghiere" (art. 34-ler l, co. l eco. 2, l.p. n. 6/1999), ovvero ancora di progetti finalizzati 
a '1avorire la oostruzione, l'acquisto e la realizzazione di interuenti di ri.struttu.ra.rione della prima casa tli abitu.zfone.,~ (art . 3, co. I, l.p. 
Il. 9/2013). 
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Il principio contabile applicato, allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011 (punto 5.5), chiarisce, peraltro, 

che le concessioni di credito possono essere costituite: da anticipazioni di liquidità nei confronti 

dei propri enti ed organismi strumentali e delle proprie società controllate o partecipate (da 

estinguere entro l'anno e non rinnovabili); o dalla concessione di finanziamenti nei casi 

espressamente previsti dalla legge (compresi i fondi di rotazione). Il principio contabile applicato, 

allegato n. 4/1 (punto 9.10), aggiunge che l'equilibrio delle partite finanziarie, determinato dalle 

operazioni di concessione/riscossione crediti, a seguito dell'adozione del e .cl. principio della 

competenza finanziaria potenziata non è più automaticamente garantito. Nello stesso principio si 

considera che: "le concessioni crediti degli enti locali sono costituite solo da anticipazioni di 

liquidità che, per loro natura sono chiuse entro l'anno, il problema dell'equilibrio delle partite 

finanziarie riguarda soprattutto le Regioni che concedono crediti per finanziare investimenti, il 

cui prospetto degli equilibri dedica un'apposita sezione anche alle partite finanziarie". 130 

Posto che, quindi, anche le operazioni di concessione/riscossione di crediti appaiono connesse alla 

realizzazione di investimenti e .sono caratterizzate dall'obbligo di rimborso .sulla base di un 

apposito piano finanziario, non può non eon.siderarsi che le operazioni comportanti uno specifico 

obbligo di restituzione da parte dell'accipiens devono essere analizzate e valutate in concreto, a 

prescindere dall'eventuale qualificazione giuridica e contabile assegnata dall'ente territoriale.131 

Si rammenta, infine, che un utilizzo improprio delle concessioni/riscossioni di credito può 

costitui.re una forma elusiva del rispetto del patto di stabilità i.nterno.132 

5.5 IL limite quantitativo all'indebitamento 

L'art. 10, co. 2, della l. 16 maggio 1970, n. 281, modificato dall'art. 8, co. 2, della I. 12 novembre 

2011, n. 183 prevede che l'importo complessivo delle annualità di ammortamento per capitale e 

interesse dei mutui e delle altre forme di indebitamento in estinzione nell'esercizio considerato 

deve essere compatibile eoni vincoli di spesa e non può comunque superare il 20% dell'ammontare 

complessivo delle entrate tributarie non vincolate della Regione ed a condizione che gli oneri 

futuri di ammo1·tamento trovino copertw-a nell'ambito del bilancio pluriennale della Regione 

stessa. 

110 U decreto MEF del 1° dicembxe 2015, pubblicato nella Gazzetta ufficiale n . 297 del 22 dicembre 2015, recnnte il terzo 
nggiornowe.nto del d.lgs. n. 118/2011, prevede la sostituzione della parnln "l'anno" con "un anno". 
131 Secondo lo giurispruden1,a civile, l'obbligo di restituzion.e è connaturato nll 'esisten.za di un contratto di p1·estito (Cass. civ. 11. 

9541/2010, n. 9864/2014). 
,32 Cfr. Cfrcolare RGS n. 5 del 7 febbraio 2013, punto 1.3. 
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Tale norma è stata abrogata, a deconere dal 1 ° gennaio 2015, dalla lettera a) del co=a 1 dell'art. 

77 del d.lgs. n. 118/2011 (aggiunto dall'art. 1, co. 1, lett. aa, del d.lgs. n. 126/2014) e, pertanto, 

l'esercizio 2014, oggetto dell'odierno referto, è l'ultimo esercizio nel quale la verifica 

dell'osservanza dei limiti di indebitamento da parte delle Regioni tiene conto della su riportata 

normativa. 

Con l'introduzione del nuovo sistema dì annonizzazione contabile dettato dal richiamato d.lgs. n. 

118/2011, l'art. 62, co. 6, prevede che le Regioni possono autorizzare nuovo debito solo se l'importo 

complessivo delle annualità di ammortamento per capitale e interesse dei mutui e delle altre forme 

di debito in estinzione nell'esercizio considerato, al netto dei contributi erariali snlle rate di 

ammortamento dei mutui in essere al momento della sottoscrizione del finanziamento e delle rate 

riguardanti debiti espressamente esclusi dalla legge, non supera il 20 per cento dell'ammontare 

complessivo delle entrate del Titolo "Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa" al netto di quelle della tipologia "Tributi destinati al finanziamento della sanità" ed 

a condizione che gli oneri futuri di ammorta.mento trovino copertru:a nell'ambito del bilancio di 

previsione della Regione stessa, fatto salvo quanto previsto dall'art. 8, co. 2-bis, della 1. n. 

183/2011 per i finanziamenti anteriori al 31 dicembre 2011.133 

Si osserva che mentre la normativa dettata dalla l. n. 281/1970 prendeva come riferimento, in via 

generale, le entrate tributarie non vincolate della Regione, la novella apportata dal d.lgs. n. 

118/2011 specifica, in via dettagliata, le entrate regionali occorrenti per effettuare il calcolo dei 

li.miti di indebitamento. 

La legge regionale ehe autorizza il ricorso al debito deve specificare l'incidenza dell'operazione sui 

singoli esercizi finanziari futuri, nonché i mezzi necessari per la copertura degli oneri, e deve, 

altresì, disporre, per i prestiti obbligazionari, che l'effettuazione dell'operazione sia deliberata 

dalla giunta regionale, che ne determina le condizioni e le modalità. 

Tutte le amministrazioni pubbliche sono, inoltre, tenute ad allegare ai bilanci preventivi un 

prospetto dimostrativo dei vincoli di indebitamento, ai sensi dell'art. 11, co. 3, lett. d) del citato 

d.lgs. n. 118/2011. 

m TI com.ma 2-bis dell'art. 8, inserito dall 'art. 27, co. 2, d.l. 29 dicembre 2011 n. 216, convertito, con. modificazioni dalla I. 24 
febbraio 2012 n. 14 così recita: "Resto fermo il Limite del 25 pei· ceuto per l'indc.hitamenta autorizzato alle Regioni e dalle Province 
autonome di Trento e di Bolzano, fino al 31 dicembre 2011, !itnitntamcntc agli impegni assuuti alla data del 14 novembre 2011 
per spese di investimento finan:ziate dallo stessa, derivanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate e risultanti da apposito 
prospetto da allegore alla legge di assestamento del bilancio 2012. L'istituto finanziatore può eonccdcre i finanziamenti di cui al 
primo periodo soltonto se relativi agli impegni compresi nel citato prospetto; a tal fine, è tenuto od aequisire apposita attestazione 
dall'ente tenitoriaJe''. 
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L'art. 8, co. 3, della citata legge r1. 183/2011 precisa che gli Enti tenitoriali, a decorrere dall'anno 

2013, sono tenuti a ridurre l'entità del debito pubblico, ai fini della tutela dell'unità economica 

della Repubblica e che le disposizioni in materia di limiti quantitativi all'indebitamento 

costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica ai sensi degli articoli 

117, terzo comma, e 119, secondo co=a, della Costituzione. 

Le disposizioni dettate dal comma 3 dell 'art. 8 della 1. n. 183/2011 hanno, peraltro, superato il 

vaglio di legittimità del Giudice delle leggi che, con la sentenza n. 175 depositata il 13 giugno 2014, 

ha dichiarato non fondata la questione di legittimità costituzionale ed ha rilevato che la norma 

include anche le Regioni a statuto speciale e le Province autonome poiché possiede innegabilmente 

una portata, di per sé, assai ampia, facendo riferimento generico agli "Enti tenitmiali", in 

funzione di una esigenza di "tutela dell'unità economica della Repubblica" nel suo complesso, 

quale è quella, appunto, della riduzione dell ' indebitamento. 

Peraltro, era stato già affermato che la disciplina attuativa dei limiti all'indebitamento posti 

dall'art. 119, sesto co=a, Cost. trova applicazione nei confronti di tutte le autonomie, ordinarie 

e speciali, senza che sia necessario ricorrere a meccanismi concertati di attuazione statutaria.134 

Infatti, la codificazione di parametri standardizzati per il calcolo percentuale dell'indebitamento 

è fondamentale per consolidare, sotto il profilo contabile, le risultanze di tutti i conti regionali in 

modo uniforme e trasparente, così da assicurare non solo dati finanziari complessivi e comparativi 

attendibili, bensì anche strumenti conoscitivi per un efficace coordinamento della finanza 

pubblica .135 

Nel calcolo del limite di indebitamento devono includersi anche i mutui ad erogazione multipla 

caratterizzati dalla contrazione di un'unica operazione di indebitamento attivabile, senza oneri 

finanziari aggiuntivi, con una o più erogazioni nell'arco di un periodo di utilizzo predeterminato 

all'atto della stipula del contratto. 

Per tale tipologia di prestiti, l'ammortamento avviene attraverso un piano di rimborso per ogni 

singola erngazione.J36 

134 Corte costituzionale, sentenze n. 425/2004 e n. 8812014. 
135 Corte costitu,..ionale, sentenza n. 309/2012. 
136 Cfr. circolare Cassa Depositi e Prestiti n . 1284 del 3 novembre 2015 ove si specifica che nel caso di p1·estito ad erogazione 
multipla , la Regione può scegliere una diversa data di fine ammortamento in relazione a eiaseuna e1·ognzionc ehe sia compresa 
entro il termine di vigenza del contratto e che q11alora la somma complessivamente erogata nel corso del periodo dj utilizzo risulti 
mferiore all'importo nouùnale del prestito, quest'ultimo si intende ridotto fino a couconenza dell'importo effettivamente erogato. 
La cixcolnre Cassa Depositi e Pre,,--titi n. 1271 del 30 novembre 2007 precisa che tale tipologia di prestito consente alle Regioni cli 
ottenel'e In copertul'a finan1,iaria degli investimenti offrendo la possibilità di identificare quale debito solo la quota di capitale 
effettivamente erogata; tuttavia, contl·ariamente a tale 01·ientamonto deve rilevarsi che tali prestiti devono essere compresi nello 
siock. del debito totale (Sezione delle autonomie, pagg. 70-71 e note 57-58 della relazione sulla gestione finanziaria delle Regioni, 
esercizi 2011-2012, approvata con deliberazione n. 20/SEZAUT/2013/FRG}. 
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A tale categoria di mutuo ha fatto ricorso la Regione Basilicata che ha contratto un prestito ad 

erogazione multipla avente la possibilità cli ammortizzare ciasclma erogazione ad un tasso fisso o 

variabile; tuttavia, allo stato attuale,. tale prestito non rislÙta in ammortamento poiché non sono 

state richieste le erogazioni.137 

Si ra=enta che, secondo il disposto dell'art. 3, co. 4, del d.l. n. 35/2013, le risorse finanziarie 

assegnate a titolo di anticipazione di liquidità non sono, invece, ineludibili nel calcolo dei limiti 

i.nclebitamento, trattandosi di fattispecie aventi natura, come precisato dalla Consulta, di 

anticipazioni di cassa di più lunga durata temporale rispetto a quelle ordinarie ed aventi lo scopo 

di riallineare nel tempo la cassa degli enti destinatari con la competenza.138 

Le anticipazioni di cassa, infatti, presentano caratteristiche diverse dai mutui, ossia non 

costituiscono indebitamento ai sensi dell'art. 119 Cost., perché consentono di superare, entro i 

limiti consentiti dalle vigenti normative, una momentanea carenza di liquidità 139. 

5.5.1 L'osservanza de) limite di indebitamento nelle relazioni delle Sezioni di 

controllo allegate ai giudizi di parificazione dei rendiconti regionali 

L'esame delle relazioni delle Sezioni regionali allegate ai giudizi di parificazione dei rendiconti 

regionali dell'esercizio 2014 ha evidenziato che il predetto limite quantitativo è stato rispettato 

dalla maggior parte delle Regioni. 

Nell'esercizio 2014, le Regioni Sardegna, Lombardia, Emilia-Romagna, Trentino-Alto Adige, 

Veneto, Puglia non hanno fatto ricorso ad indebitamento. 

La Regione Piemonte ha oltrepassato il limite legislativo del 20% e pertanto non ha contratto 

nuovi mutui, posto che le uniche risorse accertate al Titolo V delle entrate sono quelle relative 

all'art. 3 del cl.I. n. 35/2013.140 

Le Sezioni regionali hanno, in particolare, posto attenzione alla struttUl'a del debito regionale ed 

alla situazione debitoria complessiva, evidenziando: un'incidenza maggiore della quota del debito 

L37 Cfr. Sezione xegionale di conttollo per la Basilicata, relazione allegata al giudizio cli parilìc,12ione del rendiconto 2014 approvata 
con deliberazione n. 34/2015/P ARI (pag. 130), ove si rileva le contrazione cli un p1·estito ad erogazione multipla per un importo 
totale di ( 61.179.623,38, con scadenza fmale dell 'a=ortamento il 31 dicembre 2034 e periodo di erogazione dal 23 diccmb,·e 2014, 
al 30 novembre 2019. 
Lao Corte costituzionale, sentenza n. 181/2015. 
1:i9 Le anticipazioni di liquidità hanno comunque incidenza sull'ammontare complessivo dello posizione debitoria delle Regioni, 
rientrando, tra lt forme cli indebitamento considerate nel presente referto (v. par. 5.10.1 e seguenti e, in particolare, la tabeOa 
5/REG/U,!D, che include tali anticipazioni nella voce "Altto"). 
uo Sezione 1·cgionale di controllo per il Piemonte, relazione allegata al giudizio cli parificazione del rendiconto 2014 approvata eon 
deliberazione n. 159/2015/PARI (voi. I, pag. 83), ove si rileva che l'importo della rata massima destinabile ad ammortamento di 
mutui è pm'Ì ad euro 246.027.709,61, mentre l'importo complessivo dell'annualità 20U per capitale e interessi del totale mutui e 
prestiti in ammortamento risulta essere pari a euro 300.717.292,80, corrispondente al 24,,4,6% delle entrate tributarie libere. La 
relazione specifiea, inoltre, che l'indebitamento della Regione Piemonte ha raggiunto un livello massimo nell'anno 2011, mentre 
risulta diminuzione dell'esereizio 2012, esercizio dal quale l'Ente non ba più sottoscrjtto nuovo indebitamento. 
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a tasso fisso;l41 il tasso medio dell'intero clebito;142 una significativa diminuzione degli oneri del 

debito;I43 una costante e progressiva contrazione del debito,144 il trend in crescita 145 o un lieve 

incremento rispetto al 2013 degli oneri finanziari per mutui a carico della Regione che, in parte 

preponderante, hanno riguardato il settore san.itario.14-6 

É stata anche rilevata un'erronea iscrizione in conto residui, anziché in conto competenza, per un 

mutuo contratto, nell'esercizio 2014, con la Banca europea degli investimenti (BEI).147 

Per la Regione Umbria si è posto in evidenza il ricorso a criteri di stima prndenziali, considerando 

vincolate anche quota parte cli alcune entrate (L:ap, Addizionale regionale Irpef) il cui vincolo di 

legge, invece, è cessato allo scadere del peùodo trnnsitorio connesso alla riforma di cui al d.lgs. n. 

56/2000 (a partire cioè dal 2003))48 

Nel calcolo destinato ad accertare il 1·ispetto dei limiti in materia di indebitamento sono state 

computate anche fattispecie assimilabili ad operazioni di contrazione di debito come la 

stipulazione di un contratto di leasing finanziario, che, m conc1·eto, ha assunto naturn di 

finanziamento ed un'operazione di "copertura'', da parte della Regione, degli oneri finanziari 

derivanti dalla accensione di un prestito tra la società finanziaria regionale e la BEI finalizzato al 

cofinanziamento delle iniziative agevolate a valere sui fondi di rotazione regionali.149 

141 Sezione regionale cli conLTollo per la Toscana, relazione allegata al giudizio cli parificazione del rendiconto 2014 approvata con 
deliherazione n. 23112015/PARI, (pag. 149). 
142 Sezioni riunite pe,· la Regione autonoma della Sardegnn, relazione nllegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2014 
approvata con deliberazione n. 1/2015/P A.R1 ove si rilevo (pog. 257) che la quota del debito a tasso fisso è caratterizzata da lllla 
durata media significativamente superiore a cruella della quota a tasso variabile e che il tasso medio per l'intero debito si atte.stn 
al 3,33%. 
143 Sezione di cont.1:ollo della Regione Friuli-Venezia Giulia, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2014 
approvata con d.eliberazione n. 95/2015/PARI, ove si specificn che questa significativa diminuzione degli one,·i del debito che si 
registra nel periodo 2012-2014, è sostanzialmente ascrinbile oll'eatin.zione nel triennio stesso del BOR emeRso nel 2002, cli quello 
emesso nel 2003 nonché della conclusione dell'ammortnmento cli due mutui a carieo della Regione e la pute di oueri a carieo della 
Regione in relazione a un mutuo assunto dallo Stato (pag. 43). 
1"4 Sezione regionale di controllo per la Lombardia, relazione allegnta nl giuclizio di parificazione clcl l'0ncliconto 2014 approvata 
con deliberazione n. 225/2015/PARI; Sezione regionale di contrnllo per la Liguria, relazione allegata al giudizio di parificazione 
del rendiconto 2014 approvata con deliberazione n. 56/2015/PARI (pag. 85); Sezione regionale di eontrollo per l'Emilia-Romagna, 
relazione allegata al giudiz.io di parificazione del rendiconto 2014 approvata eon deliberazione n. 122/2015/PARI (pag. 88). 
146 Sezioni riunite per la Regione Siciliana, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendieonto 2014 approvata con 
deliberazione n. 2/2015/INPR (pag. 262). 
rn; Sezione regionale di controllo per il Lazio, relazione allegata al giudizio di pa.rificazione del rendiconto 2014 approvata con 
deliberazione n. 180/2015/P ARI (pag. 123) ove si evidenzia che nel 2014 gli impegni degli oneri finanziari relativi ai mutui a carico 
della Regione sono stati pari a 874.882 migliaia cli euro, con un lieve incremento rispetto al 2013 pa.ri nl 5,42% e che 
l'Amministrazione regionale ha comunicato di aver portato avanti nel corso del 2014 una attività di gestione del debito che 
comporterà negli anni seguenti tm minor costo degli oneri finanziari. 
J.17 Sezione regionale di controllo per la Calabria, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2014 approvata con 
deliherazione n. 61/2015/PARI (pag, 105). 
1411 Sezione regionale di controllo per l'Umbria, relazione allegata al giudizio di parificazione del rendiconto 2014 app1·ovata con 
deliberazione n. 118/2015/PARI (pag. lll). 
149 Sezione regionale di controllo per il Veneto, sintesi della relazione allegata al giudizio di parificazione del 1·endìconto regionale 
dell'esercizio 2014 reso in data 19 novembre 2015 (pag.16). 
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Nell'analisi dell'indebitamento regionale è stata, infine, ritenuta degna di nota l'incidenza delle 

posizioni debitorie degli organismi partecipati, come evidenziato, dalle Sezioni riunite per la 

Regione Trentino-Alto Adige per le Province autonome di Trento e Bolzano.150 

5.6 Le garanzie prestate dalle Regioni e dalle Province autonome 

Secondo il disposto dell'art. 62 del d.lgs. n. 118/2011, concorrono al limite di indebitamento le rate 

sulle garanzie prestate dalla Regione a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, 

salvo quelle per le quali la Regione ha accantonato l'intero importo del debito garantito . 

In caso di superamento del predetto limite per effetto delle garanzie prestate dalla Regione alla 

data del 31 dicembre 2014, la Regione non può assumere nuovo debito fino a quando il limite non 

risulta rispettato. 

Inoltre, per effetto delle modifiche apportate dal d.lgs. n. 118/2011 al comma 17 dell'art . 3 della 1. 

n. 350/2003, costituisce indebitamento anche il residuo debito garantito dall'ente a seguito della 

definitiva escussione della garanzia nonché il residuo debito garantito a seguito dell'escussione 

della garanzia per tre annualità consecutive, fermo restando il diritto di rivalsa nei confronti del 

debitore originario. 

Con le modifiche normative apportate dall'art . 62, co. 6, del predetto d.lgs. n . 118/2011, il 

legislatore ha adoperato in senso ampio il termine "ga1·anzie" al fine di ricomprendervi tutti i 

negozi giUI·idici attualmente riconducibili a tale categoria e, pertanto, non soltanto i contratti 

aventi natura fideiussoria (disciplinati, per gli Enti locali, dall'axt . 207 del d.lgs. n. 267/2000) ma 

ogni negozio giuridico (es. contratto autonomo di garanzia, lettera di patronage forte) 

caratterizzato da finalità di garanzia e diretto a trasferire da un soggetto ad un altro il rischio 

connesso alla mancata esecuzione di tilla prestazione contrattuale.151 

Il nostro legislatore non gua1·da, quindi, con favore alla concessione di garanzie da parte degli enti 

pubblici e ciò appal'e confermato dalla normativa in esame contenuta nell'art. 62 del d.lgs. n. 

118/2011 che, al comma 6, include nel limite di indebitamento le rate sulle garanzie fatta salva 

l'ipotesi dell'accantonamento dell'intero importo del debito garantito. 

150 Sezioni l'innite per la Regione Trentino-Alto Adige, relazione sul rend.ieonto della Prnvincia autonoIDa di Bolzano allegata alla 
deliberazione n. 3/2015/P ARI ove si segnala in materia di indebitamento anche quello dei 24 organismi direttamente partecipa ti 
dalla Provincia ed ìn particolare quello delle 9 società partecipate in misura superiore al 90%, che prnsentavano, al 31 dicembre 
2013 (ultimo dRto disponibile) debiti totali per un importo eomplessivo pari a 352,6 milioni di curo, ai quali si contrappongono 
crediti coIDplessivi per 188,8 milioni di euro (pag. 9). La relazione sul l'endiconto della Provincia autonoma di Trento allegata alla 
deliberazione n. 2/2015/PARI aggiunge che, con l'art. 12 I. p. n. 18/2011 è stato integrato l'al'licolo 31 della legge provinciale di 
contabilità (l. n. 7/1979) con i com.mi Il-bis, 11-ler e ll-qu1Ller, i quali prevedono che la Provincia adotti misure per stabilizz,u-e il 
dchito delle amministrazioni del settore pubbheo provinciale e disciplini il ricorso allo operazioni di finanza straordinru:ia da parte 
dei propri enti sh-umentali. 
15 1 Cassazione, Sezioni unite civili, sentenze n. 3947/2010. 
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Infatti, pe1· effetto dell'accantonamento si consegue, nel rispetto dei principi di veridicità, 

attendibilità e prudenza, un'idonea copertura degli oneri conseguenti all'eventuale escussione del 

debito per il quale è concessa la garanzia. 

Come precisato al punto 5.5 del principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria (allegato n. 4/2 al d.lgs. n. 118/2011) in materia di trattamento delle garanzie fornite 

dagli enti sulle passività emesse da terzi, "nel rispetto del principio della prudenza, si ritiene 

opportuno che nell'esercizio in cui è concessa la garanzia l'ente effettui un accantonamento tra le 

spese correnti tra i Fondi di riserva e altri accantonamenti. Tale accantonamento consente di 

destinare una quota del risultato di amministrazione a copertura dell'eventuale onere a cai·ico 

dell'ente in caso di escussione del debito garantito". 

Le garanzie prestate devono, inoltre, trovare adeguata evidenza nelle sci-itture contabili 

regionali.152 

La crisi economica che sta attraversando il Paese impone, dunque, la necessità di un attento 

monitoraggio sulle dinamiche evolutive degli aspetti contabili e finanziari connessi alle garanzie 

regionali e in particolare sul fondamentale aspetto della copertura finanziaria delle obbligazioni 

assunte dalla Regione. La copertura deve infatti essere effettiva e quantificata sulla base di 

adeguati criteri che la rapportino all'entità del rischio esistente.153 

La concessione di garanzie incide sulla capacità complessiva di indebitamento degli enti e soggiace 

necessariamente ai limiti imposti dall'art. 119, ultimo coffillla, Cost. che vieta il ricorso 

all'indebitamento per spese diverse da quelle di investimento. 

L'esclusione dal calcolo dei limiti di indebitamento delle rate sulle garnnzie prestate dagli Enti 

territoriali è consentita, nel rispetto della normativa prevista dall'art. 62, co. 6, del d.lgs. n. 

118/2011, soltanto nelle ipotesi dell'accantonamento dell'intero importo del debito garantito. 

Né può reputarsi equiparabile all'accantonamento dell'intero importo del debito garantito 

l'ipotesi dell'assegnazione, in favore di soggetti ai quali sia rilasciata una gai·anzia, di contributi 

in annualità impegnati in bilancio in misura corrispondente alle singole rnte di ammortamento 

152 Sezione regionale di controllo per l'Emilia-Romagna, relazione allegata al giudizio di pru:ificazione del 1·endiconto 2014 
approvata con deliberazione n. 122/2015/PARI (pag. 97) ove si è preso atto che la Regione aceogliendo le osservazioni foni:mlate 
nella relazione allegata al giudizio di parifica 2013 (deliberazione n. 201/2014/PARI) ha opportunamente dato cviden.ziazione 
contabile· alla concessione di una lettera di pat.ronage a garanzia degli impegni assunti dalla Compagnia delle Terme S.d ., società 
allora controllata àalla partecipata Terme di Salsomaggiore e di Tahiano S. p.a., per un contratto di leasing immobilia1·e, istituendo 
un nuovo capitolo nello stato di previsione delle spese del bilancio di previsione pluriennale 2015-17. 
1~3 Se7,ionc di controllo della Regi9ne Friuli-Venez.ia Giulia, 1·elazione allegata al giudi..z.io di parificazione del rendiconto 2014 
app1·ovata con deliberazione n. 95/2015/PARI (pag. 349). 
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del debito posto che, in caso di insolvenza, l'Ente potrebbe essere tenuto al pagamento del residuo 

debito per un importo ben più elevato rispetto al contributo in annualità.154 

La rilevanza delle garanzie ai fin.i dell'indebitamento dell'ente è, pe1·altro, oggetto di analisi anche 

da parte delle agenzie di rating che, fra i punti di debolezza del sistema, individuano proprio 

l'aumento indiretto dell'esposizione debitoria riconducibile alle garanzie prestate che potrebbe 

ripercuotersi sul bilancio dell'Ente nel caso di inadempimento, anche parziale, del debitore 

principale.155 

I soggetti destinatari del rilascio di garanzie devono, dunque, essere individuati con riguardo alla 

finalità degli investimenti finanziati, che devono rientrare necessariamente fra le tipologie di cui 

all'art. 3, co. 18, della 1. n. 350/2003, secondo la nozione di investimento per l'Ente territoriale che 

fornisce la garanzia, indipendentemente dal possesso, da parte degli organismi a partecipazione 

pubblica, dei 1·equisiti dell'in house providing opptue dalla loro inclusione nell'elenco ISTAT. 

Posto che le garanzie prestate concorrono al lùnite di indebitamento di cui all'art. 62, co. 6, d.lgs. 

n. 118/2011, la proficuìtà deve poi considerarsi caratteristica essenziale dell'investimento, per cui 

il rilascio di garanzie può essere effettuato in presenza di determinate condizioni, essenzialmente 

riconducibili all'acquisizione di un nuovo coi-rispondente valore al patrimonio dell'Ente che lo 

effettua. 156 

5. 7 I prestiti obbligazionari regionali 

L'art . 41, co. 2 della 1. 28 dicembre 2001, n. 448 consentiva, nel testo previgente, a Province, 

Comuni, Unioni di comuni, Città Metropolitane, Comunità Montane e Comunità Isolane, di cui 

all'art. 2 del Tuel, nonché ai consmzi tra Enti tenitoriali ed alle Regioni di emettere titoli 

ohbligaziona1·i e contl'aITe mutui con rimborso del capitale in unica soluzione alla scadenza, previa 

costituzione, al momento dell'emissione o dell'accensione, di un fondo di ammortamento del 

debito, o previa conclusione di swap per l'a=ortarnento del debito.157 

15'1 Sezione delle autonomie, deliberazione a. 30/SEZAUT/2015/QMIG, su questione di massima rimessa dalla Sezione rngionnle cli 
controllo per la Regione Trentino-Alto Adige, con delibernzioue u. 16/2015/QMIG. Con deliberazione n. 25/2015/FRG del 22 
dicembre 2015, la Sezione di eontrollo per il Trentino-Alto Adige, sede cli T1·cnto, ha rilevato che il debito garantito dallo Provineia 
autonomo per le esigenze di altri soggetti facenti parte del e.cl. "sistema territoriale regionale integrato" (efr. art. 79 dello Statuto 
di autonomia) costituisce, in sostanza, debito proprio gravante sul bilancio provinciale e contribuisce a determinare i limiti 
a.I.l'indebitamento previsti dall'art. 62 del d.lgs. n. 118/2011, oltreché c~sere soggetto aUa complessiva disciplina del debito pubblico 
recata dagli articoli 81 e 119 della Costituzione, dall'art. 3, commi da 16 a 21-bis, della l. u. 35012003 e, a decorrere dal 1 ° gennaio 
2016, dagli articoli 9 e 10 della I. n. 243/2012. 
ISo Sezioni riunite per la Regione Trentino-Alto Adige, relazione allegata al giudizio di pm·ificazionc del reucliconco dell'esercizio 
2014- della Provincia autonoma di Bolzano approvata con deliberazione u. 3/2015/P ARI (pag. 42). 
156 Sezione delle autonomie, dclibernzionc a. 30/SEZAUT/2015/QMIG. 
157 La Sezione regionale di controllo per il Veneto, con deliberazione n. 96/2015/PRSP, ba sottolineato le criticità generate dal 
volume di flussi negntivi dovuto principalmente al derivato en un prestito obblignzionario che (stante l'andamento dei tassi di 
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